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Sempione, carte in regola:
servizi rigorosi e rispettosi

56° esercizio Utile netto di 7 milioni. Il commento del CEO dell’istituto

19 GDP

Nonostante i tassi 
negativi in Svizzera,
lo scambio automatico 
d’informazioni  
o le riedizioni della 
Voluntary, il Ticino 
finanziario guarda  
al domani con fiducia.

di corrado bianchi porro

La Banca del Sempione, costitu-
ita a Lugano nel 1960 come istituto 
di credito specializzato nel Private 
Banking, rappresenta il fulcro del 
Gruppo controllato per il 53% da 
Eburnea holding (gruppo Donel-
li), per il 35% da Molu SA (gruppo 
Gattei) e per il 13% da Golden Horn 
Finanz (gruppo Filofibra). Ieri il di-
rettore generale, Stefano Rogna, ha 
presentato il 56° rapporto di gestio-
ne dell’istituto dopo che la scorsa 
settimana l’Assemblea generale 
degli azionisti ha approvati i risul-
tati del 2016. L’esercizio si chiude 
con un utile netto consolidato di 
7,05 milioni, lievemente superiore 
a quello dell’anno precedente. Si 
evidenzia una buona crescita delle 
masse con un Net New Money di 
circa 300 milioni di franchi, ricon-
fermato da un buon inizio anche 
dell’anno in corso. La somma di bi-
lancio è salita del 14% a 877 milioni,  
il totale degli averi amministrati è 
salito del 9,5% a 3,775 miliardi; i cre-
diti complessivi alla clientela sono  
aumentati del 24,9% a 378 milioni. 
I ricavi netti sono calati del 5,8% a 
36,5 milioni e i costi di esercizio 
risultano in crescita del 3,5% a 29 
milioni in seguito all’assunzione di 
nuove risorse umane caratterizzate 
da alta professionalità che hanno 
contribuito a migliorare la qualità 
dei servizi. I posti di lavoro a tempo 
pieno sono infatti passati da 139 a 
147 unità. La solidità del bilancio è 
dimostrata dalla crescita del TIER 1 
passato dal 29,6% del 2015 al 31,3% 
del 2016 mentre l’indice di leva fi-
nanziaria è sceso dal 15,50% al 14%. 
D’altra parte, commenta Stefano 
Rogna, avere buoni conti e voci ra-
gionevoli a bilancio, fa premio sulla 
clientela e noi siamo ricercati per-
ché offriamo tali garanzie, oltre a 
prodotti nuovi e servizi di qualità. 
Cerchiamo di fare banca in manie-
ra moderna, senza rinunciare alla 
digitalizzazione ove necessario, sa-
pendo che non sarà un robottino a 
convincere i clienti e a rilanciare la 
piazza, ma la qualità e la professio-
nalità dell’approccio.

Per il Gruppo PKB il 2016 è stato 
un anno di riorientamento strategi-
co e di riassetto dell’organizzazione. 
Il totale dei ricavi consolidati netti si 
attesta sopra la soglia dei 100 milioni 
a 102,013 milioni (-8,52%). A pesare 
sui redditi, oltre alla diminuzione 
dei volumi di business legata a scelte 
strategiche (maggiore focalizzazio-
ne in termini di mercati e segmenti 
di clientela che ha comportato un 
certo deflusso), son stati soprattutto 
i mercati finanziari del reddito fis-
so, poveri di spunti per buona parte 
dell’anno, a penalizzare le voci com-
missionali legate alla negoziazione. 
Il buon andamento del margine da 
interessi (24,537 milioni nel 2016) ha 
solo compensato il calo a  62,658 mi-
lioni (-17,2%) del risultato da opera-
zioni su commissione e prestazioni 
di servizio. In aumento i costi del per-
sonale (+2,29% a 63,1 milioni) e i costi 

Grati certo all’italia
La nostra piazza finanziaria deve 

molto all’Italia, dice il CEO della 
Banca del Sempione. Lo sottolineo 
non solo perché siamo presenti 
sul mercato italiano a Milano con 
Accademia SGR attiva nei fondi 

d’investimento immobiliare e con 
Sempione SIM, che opera nell’inter-
mediazione mobiliare. Tra l’altro, 
nei fondi lussemburghesi Sicav del 
gruppo, il comparto Bond Value si 
è aggiudicato per il secondo anno 
consecutivo, il Premio Alto Rendi-
mento 2016 del Sole 24 Ore come 

miglior comparto obbligaziona-
rio negli euro-diversificati mentre 
quattro fondi sono stati autorizzati 
al collocamento in Italia. Infine, 
con Sempione SIM, si intende aiuta-
re le piccole e medie aziende locali 
ad operazioni di merger & acqui-
sition, l’emissione di mini bond, le 
operazioni di quotazione sui mer-
cati regolamentati incentivando 
pure i piani individuali di risparmio 
a lungo termine (PIR) defiscalizzati 
con investimenti nelle PMI locali. 

Ma la svizzera ha il futuro
Il centro pulsante del gruppo è in 

via Peri a Lugano, mentre le succur-
sali in Ticino sono localizzate a Bel-
linzona, Chiasso e Locarno-Muralto. 
La piazza ticinese ha bene assorbito 
la Voluntary in Italia regolarizzando 
i patrimoni e lasciando qui i depositi 
e gli investimenti proprio perché la 
Svizzera continua a far premio sui 
mercati. Così non vi è preoccupazio-
ne per la riedizione della Voluntary 2 
o per lo scambio automatico d’infor-
mazioni ove, dice, tutto è già definito 
e acclarato. La Svizzera ha dalla sua 
il futuro non solo come salvaguardia 
per i ricorrenti rischi geopolitici, la 
serietà delle norme e la stabilità del 
contesto politico, ma perché punta 
sulla ricerca, l’innovazione, la quali-
tà ed efficienza dei servizi rigorosi e 
rispettosi delle normative.

stefano rogna, direttore generale della banca del sempione.

PKB, riorientamento strategico
del gruppo bancario ticinese

dati 2016 Oltre 100 milioni di ricavi netti. Gestione di 13 miliardi

generali di esercizio (+17,89%) a 23 
milioni, a causa di consulenze legate 
ai progetti strategici, organizzativi e 
regolatori), con impatto significativo 
sull’utile netto fissatosi a 9,65 milioni 
(-36,6% rispetto al 2015 influenzato 
da ricavi straordinari legati alla ven-
dita di una affiliata nei Caraibi). Il 
Gruppo PKB amministrava alla fine 
dell’anno averi della clientela per 7,3 
miliardi in Svizzera e oltre 13 mi-
liardi in totale. L’importo include gli 
averi gestiti da Cassa Lombarda, Mi-
lano. Nel corso dell’anno 2016 PKB 
ha incrementato la sua partecipazio-
ne in Cassa Lombarda passando dal 
33,94% al 99,57%, rilevando il 65,63% 
precedentemente detenuto dal loro 
azionista comune COFI. I fondi pro-
pri consolidati hanno superato quo-
ta 400 milioni, con un Tier 1 Capital 
fissato al 20% (22,8% a livello di PKB 
Svizzera), confermando la solida ca-

pitalizzazione del gruppo bancario 
con sede a Lugano che, a fine anno, 
occupava oltre 500 persone, delle 
quali 267 in Svizzera. Importanti 
avvicendamenti in seno al Consiglio 
d’Amministrazione sono stati anche 
formalizzati dall’Assemblea degli 
azionisti: Henry Peter, presidente del 
CdA dal 2013 e Jean Philippe Rochat, 
membro del Consiglio dal 2004, han-
no espresso il desiderio di non essere 
rieletti per un nuovo mandato (Ro-
chat è stato nominato dal Consiglio 
federale quale presidente del Comi-
tato organizzativo dei Giochi Olim-
pici invernali 2026). Nel contempo 
sono stati eletti Jean- Blaise Conne e 
Giovanni Vergani che si aggiungono 
agli altri amministratori, il cui man-
dato è stato rinnovato. Il Consiglio 
d’Amministrazione ha poi nominato 
Edio Delcò quale presidente e Mas-
simo Trabaldo Togna quale suo vice.

swisscoM

primo trimestre stabile
Swisscom ha registrato un utile netto di 373 
milioni di franchi nel primo trimestre 2017, in 
crescita del 2,5% rispetto ai primi tre mesi del 
2016. A causa della forte pressione sui prezzi il 
fatturato netto dell’operatore telecom è tutta-
via diminuito dell’1,9%, a 2,83 miliardi di fran-
chi, ha indicato ieri il gruppo telecom.
Il presidente della direzione Urs Schaeppi, cita-
to in una nota, definisce «solido» l’andamento 
degli affari trimestrali, considerato il contesto 
difficile. «La pressione sui prezzi - aggiunge - 
non dovrebbe ridursi entro la fine dell’anno».
L’operatore telecom mantiene immutate le sue 
previsioni finanziarie per il 2017. Swisscom 
punta a un fatturato netto di 11,6 miliardi e a 
un utile Ebitda di 4,2 miliardi, ai livelli pertan-
to dell’anno scorso.

fastweb
continua la crescita in italia
Nel primo trimestre 2017 l’italiana Fastweb, 
filiale di Swisscom, ha continuato crescere in 
termini di clienti, fatturato e margini. I ricavi 
hanno raggiunto 453 milioni di euro (+3%). Si 
conferma il trend di crescita nell’acquisizione 
di utenti di servizi di accesso a banda larga, con 
45mila nuove unità che portano la base clienti 
a 2,4 milioni. Rispetto al primo trimestre del 
2016, i clienti sono aumentati di 159mila uni-
tà (+7%). L’EBITDA ha raggiunto 145 milioni 
di euro, in crescita dell’11%. Si tratta del 15° 
trimestre consecutivo di crescita. L’estensione 
della rete ultra broadband è proseguita a pie-
no ritmo con i lavori di cablatura avviati in 30 
nuove città. A fine marzo erano 7,7 milioni le 
abitazioni e le imprese raggiunte dalla fibra 
ottica di Fastweb in 130 città. Di queste, 2,5 
milioni erano in tecnologia Fiber to the Home, 
la joint venture con Tim, che a fine marzo rag-
giungeva una copertura di 460mila unità abi-
tative e imprese. Nel 2017 Fastweb ha investito 
155 milioni di euro, pari al 34% dei ricavi.

club Med
Vuole espandersi in svizzera
Club Med vuole aumentare il numero dei clienti 
in Svizzera, passando dagli attuali 21.000 (di 
cui il 90% romandi) a 30.000 entro il 2021. Il 
gruppo francese attivo nel settore dei villaggi 
di vacanze punta a una crescita annua del giro 
d’affari del 5-7%. «I clienti svizzeri ricercano 
l’alta gamma», ha affermato in una conferenza 
stampa a Ginevra il direttore generale della fi-
liale elvetica Fabio Calo. Club Med ha due villag-
gi in Svizzera, a Villars (VD) e a St. Moritz (GR).

business class
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economando  di stefano Modenini*

Su salari minimi e controllo 
del mercato del lavoro parte 
della politica ha costruito 
la propria ascesa e ha così 
contribuito a ingrossare 
oltre misura le aspettative 
della popolazione. Ciò non 
significa che nulla possa essere 
intentato, ma ci si guarda 
sempre bene dal dire che al di 

sopra della volontà popolare ci stanno le leggi e la 
costituzione della nostra nazione sovrana.
Negli scorsi giorni il partito socialista ticinese 
ha dichiarato che un salario dignitoso in Ticino 
deve essere collocato ad almeno 4.000 franchi 
mensili. Almeno loro una cifra hanno avuto il 
coraggio di proporla. Peccato che la proposta sia 
completamente in contrasto sia con la volontà 
popolare espressa nel maggio del 2014, quando la 
Svizzera e il Ticino bocciarono sonoramente un 
salario minimo di 3.700 franchi al mese, sia con 
la Costituzione federale, che prevede la libertà 
economica, in base alla quale un salario minimo 
obbligatorio deve per forza di cose avere carattere 
sociale, cioè assomigliare alle prestazioni sociali-
assistenziali. Se da un lato è sacrosanto garantire 

la libertà economica e contrattuale fra le parti 
sociali, dall’altra parte chi ha più mezzi finanziari 
è chiamato a contribuire progressivamente a 
favore dei meno fortunati. 
Nel mese di giugno il gruppo di lavoro creato 
per proporre una soluzione sui salari minimi 
differenziati per categoria professionale votati dal 
popolo ticinese rassegnerà il proprio rapporto al 
Consiglio di Stato. Proprio per evitare di violare 
la Costituzione federale e fissare salari minimi a 
carattere economico sarà estremamente difficile 
proporre salari differenziati. Dall’altro lato le parti 
sociali non troveranno probabilmente mai un 
accordo sul livello di un ipotetico salario orario 
unico per tutte le lavoratrici e i lavoratori.
Al di là delle divergenze, vi sono comunque dei 
dati di fatto incontrovertibili che non possono 
essere contestati da nessuno. Il primo è che 
qualsiasi livello salariale sia proposto vi sarà un 
effetto negativo sull’occupazione. È immaginabile 
che fissare un salario minimo di 4.000 franchi 
mensili potrebbe costare almeno mezzo miliardo 
di franchi l’anno all’economia ticinese e avere un 
effetto di 3.000 posti di lavoro in meno e forse di 
più. Il secondo è che il salario minimo per oltre 
il 50 % fino a 2/3 andrà a beneficio di persone 

che non risiedono in Ticino bensì in Italia. E 
più in alto il salario minimo o i salari minimi 
saranno posti, più il mercato del lavoro diventerà 
ancor più attrattivo per i lavoratori frontalieri del 
centro-nord Italia.
A partire dalla prossima settimana le 
commissioni parlamentari saranno invece 
investite dell’impegno di dare un risvolto 
pratico all’articolo costituzionale frutto di 
“Prima i nostri”. Anche qui sono state poste 
delle aspettative molto alte che in gran parte 
andranno però disattese. Nessuno ha voluto dire 
alla popolazione che per imporre degli obblighi 
più stringenti è necessario passare dalla via 
più drastica, cioè abolire l’accordo sulla libera 
circolazione delle persone fra Svizzera e UE. Gli 
obblighi che deriveranno per i datori di lavoro 
nell’assunzione di manodopera residente non 
saranno certo dettati da “Prima i nostri” bensì 
dall’Ordinanza federale della Legge sugli stranieri 
che sarà messa in consultazione il 21 giugno 
e che entrerà in vigore il 1. gennaio dell’anno 
prossimo. Attendendo il 2018 godiamoci allora lo 
spettacolo, si fa per dire, che andrà in onda dalla 
prossima settimana.
 * Direttore AITI
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digitalizzazione ove necessario, sa-
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Giovanni Vergani che si aggiungono 
agli altri amministratori, il cui man-
dato è stato rinnovato. Il Consiglio 
d’Amministrazione ha poi nominato 
Edio Delcò quale presidente e Mas-
simo Trabaldo Togna quale suo vice.

swisscoM

primo trimestre stabile
Swisscom ha registrato un utile netto di 373 
milioni di franchi nel primo trimestre 2017, in 
crescita del 2,5% rispetto ai primi tre mesi del 
2016. A causa della forte pressione sui prezzi il 
fatturato netto dell’operatore telecom è tutta-
via diminuito dell’1,9%, a 2,83 miliardi di fran-
chi, ha indicato ieri il gruppo telecom.
Il presidente della direzione Urs Schaeppi, cita-
to in una nota, definisce «solido» l’andamento 
degli affari trimestrali, considerato il contesto 
difficile. «La pressione sui prezzi - aggiunge - 
non dovrebbe ridursi entro la fine dell’anno».
L’operatore telecom mantiene immutate le sue 
previsioni finanziarie per il 2017. Swisscom 
punta a un fatturato netto di 11,6 miliardi e a 
un utile Ebitda di 4,2 miliardi, ai livelli pertan-
to dell’anno scorso.

fastweb
continua la crescita in italia
Nel primo trimestre 2017 l’italiana Fastweb, 
filiale di Swisscom, ha continuato crescere in 
termini di clienti, fatturato e margini. I ricavi 
hanno raggiunto 453 milioni di euro (+3%). Si 
conferma il trend di crescita nell’acquisizione 
di utenti di servizi di accesso a banda larga, con 
45mila nuove unità che portano la base clienti 
a 2,4 milioni. Rispetto al primo trimestre del 
2016, i clienti sono aumentati di 159mila uni-
tà (+7%). L’EBITDA ha raggiunto 145 milioni 
di euro, in crescita dell’11%. Si tratta del 15° 
trimestre consecutivo di crescita. L’estensione 
della rete ultra broadband è proseguita a pie-
no ritmo con i lavori di cablatura avviati in 30 
nuove città. A fine marzo erano 7,7 milioni le 
abitazioni e le imprese raggiunte dalla fibra 
ottica di Fastweb in 130 città. Di queste, 2,5 
milioni erano in tecnologia Fiber to the Home, 
la joint venture con Tim, che a fine marzo rag-
giungeva una copertura di 460mila unità abi-
tative e imprese. Nel 2017 Fastweb ha investito 
155 milioni di euro, pari al 34% dei ricavi.

club Med
Vuole espandersi in svizzera
Club Med vuole aumentare il numero dei clienti 
in Svizzera, passando dagli attuali 21.000 (di 
cui il 90% romandi) a 30.000 entro il 2021. Il 
gruppo francese attivo nel settore dei villaggi 
di vacanze punta a una crescita annua del giro 
d’affari del 5-7%. «I clienti svizzeri ricercano 
l’alta gamma», ha affermato in una conferenza 
stampa a Ginevra il direttore generale della fi-
liale elvetica Fabio Calo. Club Med ha due villag-
gi in Svizzera, a Villars (VD) e a St. Moritz (GR).

business class
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economando  di stefano Modenini*

Su salari minimi e controllo 
del mercato del lavoro parte 
della politica ha costruito 
la propria ascesa e ha così 
contribuito a ingrossare 
oltre misura le aspettative 
della popolazione. Ciò non 
significa che nulla possa essere 
intentato, ma ci si guarda 
sempre bene dal dire che al di 

sopra della volontà popolare ci stanno le leggi e la 
costituzione della nostra nazione sovrana.
Negli scorsi giorni il partito socialista ticinese 
ha dichiarato che un salario dignitoso in Ticino 
deve essere collocato ad almeno 4.000 franchi 
mensili. Almeno loro una cifra hanno avuto il 
coraggio di proporla. Peccato che la proposta sia 
completamente in contrasto sia con la volontà 
popolare espressa nel maggio del 2014, quando la 
Svizzera e il Ticino bocciarono sonoramente un 
salario minimo di 3.700 franchi al mese, sia con 
la Costituzione federale, che prevede la libertà 
economica, in base alla quale un salario minimo 
obbligatorio deve per forza di cose avere carattere 
sociale, cioè assomigliare alle prestazioni sociali-
assistenziali. Se da un lato è sacrosanto garantire 

la libertà economica e contrattuale fra le parti 
sociali, dall’altra parte chi ha più mezzi finanziari 
è chiamato a contribuire progressivamente a 
favore dei meno fortunati. 
Nel mese di giugno il gruppo di lavoro creato 
per proporre una soluzione sui salari minimi 
differenziati per categoria professionale votati dal 
popolo ticinese rassegnerà il proprio rapporto al 
Consiglio di Stato. Proprio per evitare di violare 
la Costituzione federale e fissare salari minimi a 
carattere economico sarà estremamente difficile 
proporre salari differenziati. Dall’altro lato le parti 
sociali non troveranno probabilmente mai un 
accordo sul livello di un ipotetico salario orario 
unico per tutte le lavoratrici e i lavoratori.
Al di là delle divergenze, vi sono comunque dei 
dati di fatto incontrovertibili che non possono 
essere contestati da nessuno. Il primo è che 
qualsiasi livello salariale sia proposto vi sarà un 
effetto negativo sull’occupazione. È immaginabile 
che fissare un salario minimo di 4.000 franchi 
mensili potrebbe costare almeno mezzo miliardo 
di franchi l’anno all’economia ticinese e avere un 
effetto di 3.000 posti di lavoro in meno e forse di 
più. Il secondo è che il salario minimo per oltre 
il 50 % fino a 2/3 andrà a beneficio di persone 

che non risiedono in Ticino bensì in Italia. E 
più in alto il salario minimo o i salari minimi 
saranno posti, più il mercato del lavoro diventerà 
ancor più attrattivo per i lavoratori frontalieri del 
centro-nord Italia.
A partire dalla prossima settimana le 
commissioni parlamentari saranno invece 
investite dell’impegno di dare un risvolto 
pratico all’articolo costituzionale frutto di 
“Prima i nostri”. Anche qui sono state poste 
delle aspettative molto alte che in gran parte 
andranno però disattese. Nessuno ha voluto dire 
alla popolazione che per imporre degli obblighi 
più stringenti è necessario passare dalla via 
più drastica, cioè abolire l’accordo sulla libera 
circolazione delle persone fra Svizzera e UE. Gli 
obblighi che deriveranno per i datori di lavoro 
nell’assunzione di manodopera residente non 
saranno certo dettati da “Prima i nostri” bensì 
dall’Ordinanza federale della Legge sugli stranieri 
che sarà messa in consultazione il 21 giugno 
e che entrerà in vigore il 1. gennaio dell’anno 
prossimo. Attendendo il 2018 godiamoci allora lo 
spettacolo, si fa per dire, che andrà in onda dalla 
prossima settimana.
 * Direttore AITI

IllUsIOnI dElla pOlItICa sU salarI E mErCatO dEl lavOrO

azioni svizzere

oro e argento (oncia) 1 oncia = 31,1035 gr.

oro 1240.9
argento 16.3

abb n 24.34 24.41 18.59 24.46 13.3
actelion n 275 269 134.4 286.2 24.7
adecco n 74.1 75 45.01 75.85 11.1
alpiq holding 75.35 75.3 62.5 94.95 -10.8
baloise n 143.4 147 102.5 147.4 11.7
cassiopea n 32.7 32.75 25.85 35.5 11.2
cie. f. richemont 84.3 83.55 53 85.25 24.9
cs Group n 15.29 15.19 9.755 16.31 4.6
Galenica n 1129 1127 956.5 1490 -1.7
Geberit n 457 449.7 350.5 453.5 11.9
Givaudan n 1948 1943 1710 2116 4.3
julius bär i 51.75 51.7 35.81 52.35 14.4
lafargeholcim n 56.1 57.4 36.55 60.8 4.5
lonza Group n 188.1 190.3 141.537 195.262 6.6
nestle n 77.5 77.2 67 80.05 6.0
new Value 1.74 1.8 1.35 2.1 4.8
novartis n 76.8 77 67.4 82.8 3.6
roche Gs 265.1 262.6 218.3 265.2 13.9
sGs n 2264 2263 1905 2317 9.2
swatch Group i 403.2 402.6 246.2 402.7 27.3
swatch Group n 78.1 77.95 48.25 77.95 25.4
swiss life n 330 332.3 209.4 335.5 14.5
swiss reinsur n 87.5 86.8 79 98.5 -9.3
swisscom n 443.7 436.3 426.8 499 -2.7
syngenta n 460.6 462.5 360.5 465.3 14.4
transocean n 10.34 10.55 8.045 16.87 -31.2
ubs Group n 17.25 17.11 11.58 17.73 8.1
zurich f.s. n 274.4 273.7 206.8 290.8 -2.1

eur/chf (euro-franco) 1.082 1.0847 -0.2
eur/usd (euro-dollaro) 1.0921 1.092 0.0
eur/jpY (euro-yen) 122.62 122.35 0.2
eur/Gbp (euro-sterlina) 0.8453 0.8445 0.0
chf/eur (franco-euro) 0.9241 0.9224 0.1
usd/chf (dollaro-franco) 0.991 0.9931 -0.2
Gbp/chf (sterlina-franco) 1.2791 1.2824 -0.2
jpY/chf (100yen-franco) 0.8821 0.8852 -0.3
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